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AVVISO.

Si,rende noto che per effetto dal R de7reto-egge
19 novembre 1921, n. 1939, concernente l'aumento delle
tariffe pei• Ie insarzioni sulla Gazzeg¢a ufficiale, il de-
posito ¡ire#entivo da rimettersi per ogni pubblicazione,
dev'essere, d'ora innanzi, commisurato in ragione di
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DECRETI MINISTERIALI che ittebiscono il riacquisto della citgas
útuanza italiana.

DECRETO MLVISTERIALE che parta modificazioni al bando di
concorso alla cattedra'di aritmetic2, geometria. ed elpmentL
di edntabilità nella Regia scuola popolare operaia di Lanciano.

Dispostaloni diverse.

Ministero della guerra: Dispostzioni nel personale dipendente
Ministercedplie posfeeghi telegrggAyviso -Afinfatero per
findustria e il commercio: Corso medio del cambi - Me-
dia del consolidati negosfati a. contanti.

SOME A R I O FOŒ11e delle insersioni.

PARTE UFIPICIAT.a H ARTE OFFIGIRhE
Leggi e decreti

REGIO DECRETO-LEGGE 7 maggio 1.922, n. 693, che approva
modiffoazioni al testo s i legge sulle impprtazioni ed esporta--
tioni tempdrance, approvato con 1L decreto-legge 18 riicem-

bre 1913, n. 1453.
REGIO DECRETO-LEGGE 9 aprile1922, n.694, che elera la misura

della sovvenzione governativa concessa a favore della Societå
i
. per le tramvie di Reggio Calabria.
REGIO DECRETO 5 gennaio 1922, n. 685, col quale viene appro-

valo il regalamento per la sezione ni ingegrieria chimica presso
la scuola di applicazione riegli ingegneri della R. Uitjuersità ai
Par ova.

REGIO DECRETO. 14 maggio 1922, n. 699, che modifica alentie
dispásizioni del regolamento comuncle per la Dalmazii

REGIO DECRETO 11 maggio 1922, n. 700, che autorizza unamag-
giore assegnazione nello stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze per l'er ercizio 1921-922 per restitu-

zione e rinîborsi di tassa sugli affari.
REGIO DECRETO che inscrive nell'elenco delle styde provinciali

di Girgenti il tratto fra Port'Aurea alfaccesso della caserma

Francesco Crispi.
REGIO DECRETO che inscrive nell'elenco delle strade provinciali

di Porto Maurizio il nuovo tratto di strada litoranea costimito

I.EGGI B DECRETI

11 numero 695 della raccolta aftlefale dello leggi e det deoreti
de Regna contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 'III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il testo di legge suEe importazioni ed espor-
tazi mi temporanee approvato e il R decreto-legge 18
dicembre 1913, n. (4
Vista la tariffa ýenerale dei dati doga li, appro-

Tata con R decreto-legge 9 giugno 1921, n. 80ð ;

Sentito il Consiglio superiore del commercio ;

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro gegretario Ali

Stato per le finanze ;

Abbiamo decretato e decretismo:

A1't. i.

fra i caselli ferroviari me i . Alle merci ammesse alPímportazione temporanea
RELMIDN gRE0It DECIIETI per lo sciogligtepto deid li

, giusta ,It tabella I allegata al
pyt .jf Retri(Roma) e di Rigeleent {Beggieë0Alab
o pe prorogahet poteil det Èegt cómrŠtà.iMWW'à B. decret I ge 184eënbre (GIS, a 1458, gene ag-

Äiactege Amministraeleni di Constgif comunali. giunte 10 segmenti :
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Scepo per 1) quale
Qualità delle merci à concessa rito-

portazi; re tem-
peranea

FilatE41 lino,sem-
plici, di titolo
808 1 (Ariore al
MS0tyglese (cioè
misuranti non
étiö di räilii
1 0 per ogni

P letàÏ di cocto

L di f¾ite e
Acc aio greggio

Lap2iere di ferro
stáguato

Per la fabbricazione Kg. 100 1 anno
di tele, fazzoÌetti
e tovaglie di lino

Per la fabbricazione Kg. 100 1 anno
di tappeti, cor-
dami e reti da
pesca

Per la fabbrieptione illimitata 1 anno
di Tasellame e

utensili casalin-
gh‡ greggi, com-
prese Je padelle
lucide. di secchi
da muratore. di
paioli, badili.
vanghe, zappe,
pale, cazzuole e

mestoliper calce
Per la fabbricazione illimitata 1 anne
di giocattoli

Art. 2.

La voce deUa citata tabella I: < nastri di ferro, Ja-
minati e ricotti, di larghezza non superiore a mm. 80
e di spessore non superiore a mm. 1,6 », è m ditcata
come segue: « nastri di ferro, laminati e ric tti. o la•
minati a freddo, di Jarghezza non superiore a mm. 80
e di sýessore non superiore a mm. 1,6 ».

Art. 3

La connessione di importazione temporanea prevista
dalla stessa tabella T per i « cascami di se:a greggi
(escluso il roccadino o pettenuzzo) per essere petti-
nati » è soppressa.

Art. 4.

Íno aitgtto il 31 dicým re 1923 è ammessa l'.ig-
portazionectamporanet idel « ferro e acciaio : comu i
in Tingotti, blooms e billettes, per la fabbricazione di
lamiere e di proftlati ».
L'importazione temporanea è ammessa per qu antità

non inferiori a kg. 1000.
Il termine massimo da assegnare per lo scarica

delle bollette di importazione temporanea è stabilito
in un anno.

Art. 5.

sorme provvisorte er l'ittenkne delle capasiaioni
previste dagli articoli precedenti fluo a che non agra

provveduto een dispositioni regolamentari ai sensi del-
Part, 28 del testo di dispceizioni approvato eo! A de-

eretodeg¿e 18 dicembro 1913, n. 142.

Ar t ,6.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento
per la conveisione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello S eto, sia inserto nola raccolta uf:iciale delle leggi
e dei decreti del Regno ll'Italia, mandando a chiunqi1ð
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Rome, addì 7 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTONE.
Visto. Il guardosigilli: LUIGI ROSSI.

Il numero 691 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il tosto unico deRa disposizioni di legge ema-
nate in dipeydenza del terremoto del28 dicembi·e 1008,
approvato con decreto Luog Aenenziale 19 agosto 1917,
n.i399, contenento la ferolti al Governo, ino al 30 giu-
gno 1919, di provvedere en decreti Reali, da presen,
tarsi al Parlamento per la conversione in legge, qua-
lora si manifestasse 15 rgenza di pr vredimenti ecce-
zionali non preveduti dale leggi in vigoro ;

Vista la le ggo 20 agosto 192L n. IUS, em!a qr sie la
facoltà enzidetta ò stata prorogata sino al 31 dicem-
bre 1923;
Visto il R dereto 10 giugno 1921, n. 867, col quale

è stata concessa s i proventi deEe imposte additionali,
di cui aTart. 10 del tes o unica approvato con decreto

Luogoteneuziale 19 agosto 1917, n. 1339, mo lificato con
Part. I do! doo:eto L ogotononziale 3 maggio 1920,
n. 543, una sovvenzione di L. 50.000° per ciasceno de-

gli esercizi finanziari 1920-921, 1921-922 e 1922-923 a

favo-o della Società por le tramv e di Reggio-Calabria
per provvede,:e aEe maggiori spese di os reizio: delle
tramsie urbane =di Reggio Celebria da essa gestite ;

Sula proposta del Nostro Ministro segretario di Stato
per i lavori pubblici, di concerto con i ministri segre-
tari <fi Stato per.1interno e per il tesoro;.
Fdito il Consiglio d i ministri;
Abbicano decretato o decretismo.:

Art 1.

La sovvenzione concessa a favore della Società per
le tramvie di Reggio Calabria col suddesto R. decreto
10 giogno 192L n. 867, ps r prowedere alle maggiori
spese 41 esercipip de e canvie urbene di gyggio Ca-
Jahvia o elevata per ci,a uno degn eergiz) JWig¶22 e

1922-023 d a h 50.000 a L. 200.000.
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Il paesente deoreÑ avea efMao al della sua
pdblicazione nella 63ezansta m/fW4 o sarà presentato
al Parlamento pr essere confor ito in legge.
Ordiniamo che il presen decreto munito del sigillo

dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia mandándo a chiunque
opetti di osservarlo e di tärlo osservaro.

Dato a Roma, addl 9 aprile 1922.

VITTORIO EMANUELE.•

,FACTA - RICCIO - PEANO.
Visto, 11 guardasigilli: LUIGI It0SSI.

legg 8 anvembre 1821 a 610 imparnsce lastrazione pel conne-
gatmento dal diploma di laurea d'agegnery cWmica.

Art. 2.

H corso d'integneria chÌmica è di 5 anni, i priini due costi-
tuiscono il b.onalo preparatoilo, gli ultimi tre il traennio d'ap-
plicadone.
Le materlot d'insegnamento sono cosi distribuite nel quin-

quennio:
Biennio preparatorio.

1* Corso,

Chimica generale ed inorganica, fisi a sperimentale (la parte),
analisi algebrica, geometria descrittiva, geometria analitica, eser.
citazioni di chignica, esercitazioni di flsica.

2* Corso.

Chimica organica, fisica sperimentale (2* parte), analisi infini-

Il numero 685 della raccolta af¡temte dette leggi e dei decret tesimale, meccanica razionale, mineralogia, disegno, esercitazioni
del Reóno contiene f) seguente decreto : di chimica.

VITTORIO EMANUELE III

lier grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduta la legge 3 novembre 1921r n. 16, relativa
alla istituzione di un Istituto èperimentale di chimica

indust(ialely e di una sezione di ingegneria chimica

presso la R. LScuola di applicazione degli irigegneri di
Padova
Vðiuto il 19golamento proposto, per la sezione diin-

gegnería himica, (ial Consiglio dei professori della
Scuola anzidetta ;

Sentito il Consiglio superiore dell'istruzione pub-
blica-; '

SgÏla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
per Piètruzione pubblica ;

Abbiamo decretato o doeretiamo:
E aÿprovato il regolamento per la sezion di inge-

gueria chimica presso la R. scuola di applicazione degli
ingegneri (Íell'Università di Padova, almesso al pre-
sente doere¶o e firmato, d'ordine No tro, dal ministro
proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello S.ato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di osservarlos e di farlo osservare.

Datø a'Roma, åddl 5 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

Trienalo d'applicatione.
8* Corse.

Chimica fisica, chimica industriale T parte, fisica tecnica (ter-
motecnica), elementi di meccanica appliegia, geologia applicata,
disegno di macchine, esercitazioni di chimica.

4* Corso.

Chimica industriale II parte, elettrochimica, elettrologia ed

elettroteen ca generale, macchinari chimici con disegni, eserci-
taz'oni di chimica.

5* Corso.

Chimica metallurgica e metallografica, materie giuridiche, eser«
citazir.ni di chimica.
Il Consiglio direttivo della scuola potrà stabilii•e che alcune

delle materle d'insegnamento sieno syolte in un semestre anzi-

chf in un anno di corsö e potra pure disporro che' la eliimica

fisich sia frequentata in 4 e la elettrochimica la 5* corso:
Le esercitazioni di fisica e di chimica darannouluogo a'prove

alla fine di'c rrisponilenti anni di corsp, colla modalità deter-
minate dal ConsiglioÀìettivo della scuoli.
Le esercitazioni di chingica-yerteranno su tatti i rami di cht-

mica, che formano oggetto dell'insegnamento.

,

Art. 3.

Per l'ammissione al 3° corso della sezione d'ingegnË la chimica
occorre aver superato tutti gli esami del biennio preparatorio :

per l'ammissione al 4 coroo gli esami di chimica industrialc 1a

parle e di fisica tecnica o le pro•e pratiche di chimica pre-
scritte dal Consiglio dh·ettivo; per l'ammissione al 5° corso gli
esami di chidited in'dtËriaÏŒ2Ogärte Å di clifÂd&auffiÀa e lo

prove gratioho dD chithicÀ þresdrittendalt Consigio, tilrettivo.

CORBINO.

Visto, 11 guardasigilli• RODINO'.

RIšGOLAMENTO
per la sezione . dl in,tegnerla chimica della R. scuola d'appli,

cazione per gl'ingegnerl annessa alla R. Università dkPa-

per 'gÌ'ingeistii•llikxýàia aÏl Ïf. €nivèrkttà lifýàdátajittituiti con

Chi abbia frequentato il biennio preparatorio di ingegneria
ctrile in una R. scuola d'applicazione per gli ingegneri o in un
.R. politeonico o latituto tecnico superiore o il 1*biennio sezione

fisico-matematica presso una facoltå.di scienze e superati i re-
lativi esami, potrà essere iscritto AI 3 corso della fezione d'in-

gegneria chhhica, purchè superi inoltre l'esame di mineralogia
ed una prova pratica di chimica. '

Th tutti gli 41191 casi le condizioni di ammissione al singoli anni
di corso della sèzione di inggneria chimica o Ài ammissione

u éidfáf'df jaÌ& a e í•'anSoy tliabiin i oliWaitii·àikate dal

Cokalglio dNettive dáll idubla, fânte' coatŒ dålig lyt'ededente
àsrriera scolastica.



1320
I

Alle cattedre di cliimt a industì·',eÌe e dÛáhimica metallurgica
e tuetallografica si pr.otvederA,co dg os112pggiuntipelgruolo
orggnico del professori ord nari e straordinari,delle RR. Univer-
sitå e Scuole d'applicazione per gl'.ngegneri, a'mente dell'art. 4
della legge.

Art. 6.

Agli insegnamenti di•¿himica fisig ¿ di elèlirochimica s1provve-
ders facendo éeguire agli allievi i;corsf corrispondenti presso la
Facoltà di sqienze della IL Universiti di PadoYa,,qualora vi esi-
stano. 'O'

Col fon di2I 50.000 stanziato a rnente dÑl'ai•t. ð della legge
3 nov< mbre 1921 n. 1816, ii.provvedera alla spesa del seguente
organico aggiunttio della àezione d'ingegnerla chiudca:

1 professore.incaricato, L 3500.
3 ssisteliti, L. 15.000,
2 tectilei, L 7000.
2 inservienii, Ú4800.

Ogni rinianenza, sul deito-fondo'sarà sersata alla fine del cor-
risponderite eseróiziosfinanziarlo;presso Ín dassa di risparmio di
Padova a diàposhione dell'Istituto sperimentale '

di chimica in-
dustriale fondato colla legge suddetta,

Art. 7

Il Consiglio direttivo della scuola potrà, previo consenso del
Cons g'io d amtidnistrazione dell'Istituto sperimentale, impiegare
una parte -dell'eventuale rimanonza del fondo di L. 50.000, di cui
all'art. 6, per compensare c'orsi di conferenze di ecoSomia, con-
tabilita industrialé, gecnologie di speciali industrie chimiche ed
affini, igietie del lavoro.
Il Consiglio.direttivo sfabilirà,'di volta in'Yolta, per quali di

questi corsi gli allievi avranno obbligo di frequenza. A

.Teania la.groposinWella afunta provineinis strao -
dinaria di Zara ; 4
'Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Prpaidente del Consiglio dei mi-

nÍstri,¾egretario di Stato per gli affari dellinterno;
Abbiamo decretäto e decretiamo :

Il termine per la prima elezione dei sindaci e 4elle
tieputazioni (amininistrazioni) comunali.di Zara e La-

gosta viene fissato a tûtto il m< se di giugno 1922, in
de roga.alle disposizioni dei spar.agrail 34 e 36,del re-
golamento elettorale vigente per la Dalmazia nel testo
dolla legge provinciale 7 agosto 1897 B. L. P., n. 16.

Art. 2.

I presente decreto entra in y gore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione ziella Gasretta
uf/Viala -del Regno. *

Ordiniamo che il present decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia.,mandando a chÏunque
spètti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 maggio 1922.

VITTORIO EMAKUELE. '

FACTE.
Visto, il guardasigillt: LDIGI BOSSI.

Art. 8.

A norma dell:art. 8 della'convenzione approvata colla legge 3
novembre41021, n.4616, le taqse di la oratorlo per gli allievi
della sezioqej'ingegner chimica saranno determinate dal Mini-
stero dell.9iepubblica istruzione sta proposta..de) Consiglio, d'am-
m afstraziadii del predetto Istihifo pperimentale di chimica indu-
striale, previo parere del Consiglio direttivo della scuola, e sa-
ranno devolute a vantaggio dell'Istituto.
Esse verranno pagate presso l'Economato della R. Università

di Padova, che ne curerå il versamento all'Istituto.

Art. 9,
Per tutto quanto non dispone il presente regolamento valgogo, i

in quen'o applicabili, le norme del regolamento generale univer-
sitarlo, di quello generale per le RR. Scuole di applicaz one per
gli ingegneri e disquello interno della R.Segola d'applicazione
per gli ingegneri di Padova. ,

Visio d'or fue di Sun Maestà 11 Re:
Il ministro dell'istruzione pubblica

CORBINO.

Il numerg-699 dena raccoltaufficiale delle leggi e deidecretidet
Regno corttieneiil2segarnte decreto.«

VITTORIO. EMANUELE III
per grazi,a ,di Dio e per volontà della Nazione

RE;D I ALIA

Visto Tart. 119 de R/daereto'fttottobre 1981, n. 4893 ;
Ve rtoÌan. 81el È. deerotaalegge 31' agost'e 1921,

n. 1869 ;

Il numero 700 della raccolta afßctale delle leggi e del (fecreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUEI.E III

per grazia di Dio e per voÏontà della Nazione
RE 'ITALIA

ista la legge 31 dicenibre.1921, n 1868 ;

Visto l'art.14 della legge-22 maggio 1913, n. 459;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per il tesoro, di concerto con quello per le fi-
manze ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo n. 59 ORestituzioni e

rimb rsi » (Tasse affari) dello stato di gevisione della
spesa del Ministero delle finanze per Ï!esercizio finan-
zia-io 1921-922, è anmentato della .somma di lire un

mi'ione (L. 1.000.000).
Il p-esente decreto andra in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella < Gazzetta uffleiale » del

Regno.
Ordiniamo che il presente decteto, munitodel.sigillo

dello Scato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia,mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl if maggio10SS.
VITTORIO EMANUEIÆ

' PACTA - PEANO - BERTONE.

Visto, 11 guardasigillI: LUIGI ROSSI.
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WTTOMO ERANITEIE ;III

per =grazia di Dio e per volontidella Nazione
RE D'ITALIA

Vist la deßberazione 27 giugno1919, con la gqale 1

Consiglio provinciale di Ùirgenti s¾bill Äi insciivere
fra le provinciali il trattó di strarlacolamale ha Pon-
i?Arreg--innesto colla provinciale Portoþmp doele-Vil-
laseta-·Palma e Girgenti, all'accesso della caserma Fran-
cesco prispi;
Ritenarboahe, procedutosi alla pubbliga,zione della sud-

detta deliberazione in tutti i Comuni della Provincia,
non furono prodotti reclami come risulta dal certificato

jovgigg prima ,dolla gasognas al sa¾i?0Asta(0 i mir

.nutenziotie in euf si trova il tratto di étá da de-

classificare, e,páticolarmente il comung di efano,

l'oþbligo dell'Amministrazione provinciale suddetta di

procedere alla consegna di trtto il tratto medesimo,
senza alionarnò una pa to all'Amministrazipne delle

ferrovie dello Stato ;
Considerato che il tratto di strada di cui di chiede

la classifica fra la provinciali, liingo m. 1076 ha, in

confron.o a quello' che viene a sostittiire, il ventaggio
di non essere soggetto alle invasioni e corrosioni del

mare, evitando così alla Provincia l'onere di costosi

del segretario capo della Provincia; .

'avori di difeta;
Considere,to che il tratto di strada di cui traftasi, Che, d'áltra parte, nel caso in questione, tiattasi non

mettendo in ppmunicaìione il capoluogo, con l'estesa ed «li classificare 2ra.leprovinciali una nuoŸa strada, mas
importante plaga agricola di Girgei1ti, jalma, Manti- di sostitui e ad un tratto di strada già provinciale, un
chiano e,Licata riveste i caratteri voitti dall'art. 13, tronco successivamente costrdito;
lettera dëllajegge organica sulle pere pubblidhe, Che, pertanto, nulla osta all'accoglimento della ri-

perchò!possa esseže diohiarata provincial'e; chiesta avanzata dall'Amministrazione provigeiale;
Sentito ii. Consiglio sup riore dei lavori, pubÑici Considerato;che, i:reclami propostindai idifegoomuni
Vist(glisarticolid3 o 14 delÌa leggd 20 marzo 1865, di Santo Stefano a Mare e Riva Ligure nonimnitano

allegatgF)/n. 2248; « accoglim ut purch il tratto di strada, chõñiéne ora

Sulla'prop a,¢él Nostro ministro sÄgretario dÌ Stato sostituifo g I cega parte d lle strade comughli come
per i lavori ubblici triversa dei Comuni staccennati, ai quali, e eguen-

Abbiamo decretato e decr tiamo: temente, incombeva Pobbligo della manutenzione, sia

E' ins'eritto nell'elenco delle strade provinciali di Gir. p re col concorso nella spesa, da parte dell' mini-

genti, il stratto di strada comunale fra Port'Aui'eä. in. strazione provinciale';
nesto colla Iirovinciale Porto Empe<Ïocle-ViHaseta- Clie, pèr guanto riguarda il tratto, ceduto allÄmmi-
Palma e' Girgenti, all'accesso della caserma Fraic sco nistrazione d'elle ferro.vie Àello Stato, nulla gga clie

Crispi la Provincia possaapassare fra i auqi þeni pai;rimo-
Il predétto- Noètroátinistro a incari ato d 11' cá niali un tratto di -strada da abbatidonarèi, facendone,

zione degprisaáta decrato, che sark pubblicato ella ¼ome nel caso, oggett di scambio con61eferroyie dello
Gazzetta u//iciale del Regnp. Statò, le quali d gnno. occupage in y ale ter-

Dato a Roma, addl 4 I¤aggio 1922 rÿnosger;14 costruzionegun secondo bplapo
G'he nep¡iure haufondamento l'affermaziope edel co-

VITTORIO EMANUELE· tune di Santo Stefano, che, a catisa delPalleilazione

RIbcIO suddetta i stioi abifanti non avrarino pimodo di ac-

.
omle é alla nuova prúvinciale ; perchò in contrario sta

VITTORIO EMANUELE LIII di fatto ehigli abitanti medesimigotraimo raggiungere
per grazia di I)io .e per volontì della Ëazione il nuovo ti-onco, per la rotabjle di Terzoria epèr al-

IlE ú'ITALIA $1'O strade ;

Vista la deliberazione 9 agosto 1920, con la quale Septito il Consiglio re dei vori pubblici ed
Consi¿lio provinciale di Porto _

Maurizii stabill di in, il Consiglio di Stäto

scrivere nell'elenco delle provinciali, il nuovo tratto di Visto le deliberazioni28 gennaioi922, empesgin base
strada litorÂnÒa cos uito fra i caselli ferroviaËi nu- alPart. 15 dçlla leggepvigente sulle opere puþþliche,
meri 117 e i2i; è discancellare olíseguentemente gallo con lo quali i coinuni di Riva Ligure seidi Santoi Ste-

stesso elenco, il itratio della vecchia strada provin- fano a Mare, insistono n lle"loio opposizioni;
ciale compi'esolfra ilslato est del cimitero di Santo Visti gli,articoli 13, 14 e 15 della 'legge 20 marzo

Stefand,,edgil casollo fértoviagio n. 121; 1805, allegato f) n. 2248

Biteñµto che,tax graptale deliberazioneAÑeero op-
SälÌa propostidél,Nostro inistro segretario di Stato

posizidhe con deliberazioni 23 e 24 noventbre 1920, dei lavori púbblici
de'le riepèttÏv Gimité ÁunÏeipèli, i comunDdì S. Ste- Abbiamo deentato e decrÑtfi
fano à MarËo*Bi¾iigni; a6stenendo eilìËi nŠf'i Atyspinto lot opposižioili gesottgte ini 941 i di

Comuni l'obbligo dell'Ainministrazione provinciaÍe di .
Stefano -a Mareio.dit Riva, è inscritto tiellelénco

delle strade, provinaiali dÝ 'Porto Mailrizio, il nuovo
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tratto di strada litoranea costruito fra i case'Ji ipr-
roYIarii 117 e 121 ; ed 4 oancellato dallo ste,so elenco,
il tratto della vecchia strada provinciale compreso fra
il lato est del cimitero d,t S. Stefano, e il casello fer-
roviargo n. 121 ;
Il pthdeÑO Nostro Ministro 4 incaricato della ese-

ouzionÑÅl prépehte ,deoretà, ohe sarà pubblicato nella
ausseywsere del segno.

D á‡e a Roma, addi 4 staggio 1922.

VITTORIO lútANUE1.E.
RICCIO.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a 8. I. il Re, in udienza del 1° maggio
1922, sul decreto che scioglie il Consiglio como-

nale di Velletri (Ropa).
SIRST

Un-inchiesta eseguita le scorso Anno ha rilevato non poche e

gravi irregolarità nel funzionamento dell'Amministrazione comu.
nale di Velietri.
È risultato, infatti, che l Arnministrazione stessa ha spesso

assunto atteggiamenti politial eccessivi e contrari alle istituzioni
con det ont e.zanag dirgtti ad eceitere le masse, de•
termin enit er exi pericolose per l'ord‡ne pub-
blico.
Basti ricordare la mancata esposizione della bandiera nelle ri-

correnze Anzionali ed il riauto opposto da un assessore a cin-

gere la sciarpa nella celebrazione di un matrimonio.
In ogni atto amministrativo si è cercato di eludere le dispo-
sizioni di legge, sottraendo numerosi provvedimenti ai controlli
delle competenti autoritå, mentre, senza tener conto delle cri-
tiche condizioni finanziarie del Comune, l'Amministra2tone ini-
ziava una politica di larghe spese e di liberalitä rovinose, ricor-
rendo Anche; per fare fronte ai nuovi impegni, a mutui cam-
biarl sen a provvedere al relativo ammortamento, e deliberando
eccezionali inasprimenti tributari, abbandonati poi per la preoc-
cupazione di impopolarité.
Le matricole delle tasse comunali, compilate con criteri par-

tigiani, erano state deliberate in ritardo, e spesso revocate e ri-
petutamente modificate ; per altre contribuzioni non si erano
formati i ruoli con grave danno delle finanze municipali, e il
dazio consumo, anche per il numero eccessivo del personale che
vi era 64detto, dava un reddito limitatissimo.
I prowidÍmenti ordinarl delle superiori autorité per porre

freno aus speso e adgiterare le entrate non avevano avuto ese-

curione.
Il bilaneto venne formato con ritardo per porre l'autorità tu-

toria di fronte al fatto compiuto sa molto erogazioni.
Gli afart coinanali abbandonati, senza coritrollo, ad un perso-

nale pletoNeo e male Iq4irizzato, procedevano irregolarmente. ed
i servizi pubblici erano trascurati.
Nell' Asianzione del phraonale Y Ainminîsfrazione si lasciava

guidare da precongetti partigiani, abbandonandosi a rappresaglie
contro gli impiegati, dhe non mitttavano nel partito, di cui essa
era l'esponente o che facevan presenti agli amministratori i danni
e gli inconvenienti derivasti dai loro sistemL
Gravi rif test risultaae krelãsione dachiesta is ordiae ana

esebaziens in econerala del laven, avveaufA anche per sèmme
imperienti, 99ee la necessanta antarlssasione e senza pregett!

tephigi, $Alata maalgrada il parare cetttano galA$tác14 tassigg
dieth sexaplice ordine venbale del síndeco, o di qualche ansa¿.
sore; allo scopo di favorire clientele ed amidrie personali.
411 amministratori avevano poi 14petutamente liquidato a p>

prio tavere, sotto svariate forme. compensi eccessivi e non do-
Vati, rappresentanti vere e proprie indean tå, spesso prevalendo
irregolarmente le somme dalla caast dell'economo senip pre-
ventive deliberäzioni di Giunta.
Gli stessi irregolari criteri erano stati eseguiti nella g_estione

del patrimonio comunale ; cosi erano stati acquistati, per ordine
del sindaco, presidente di una banca di Viticultori, attrezzi quasi
inutili per sollevare la banca stessa da impellenti impegni verso
creditori; la gestione dell'annona, tenuta senza algtm amtsgH4
da un assessore, aveva procurato al ConAne perdite conside-
revolk
L'Amministrazione, cui tali addebiti furono regolarmente con-

testati, non solo non ha fornito esaurienti giustificazioni, ma nel
A mesi ormai decorsi dalleinehleita non si 6 curata di oWiere
alle molteplici irregolaritã, rendendo così manifesta, per il suo
malvolere, contro ogni suggerimento e diffida delle autorita su-

periori,.la necessiti di un radleale provvedimento che salvi il
Comune dalla estrema rovina e riconduce la fiducia nella popc-
lazione, la quale, intuita la gravita della situazii ne, attende un
sollecito e coagrno rimedio e lo reclama anche con pubbliche
manifestazioni. I

Come ha ritenuto anche il Consiglie di Stato nell'eduna nza de
10 corr., ò, pertanto, necessario lo scioglimento del Consiglio co-
munale, ed in tal senso provvede lo schema di decreto, che mi
onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maesta.

VITTORIO EMAKUlWE III
per grazia di Dio e per volonta della liazione

RE DSTALIA

Sulla proposta del Nostro mtatstro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-
glio dei ministri ; -
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

comunalb e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb
braio 1915, n. 148 ;

Abbiamo decretato e :learetiamo :

Il Consiglio comunale di Yelletri, in provincia di
R ma, ò sciolto.

Art. 2
Il signor cav. dott FrancescoPaolo Flaitti ð nominato

commissario straordinario per l'Amminigtrazione prov-
visoria di detto Comune, fino alPinsediamento del nuovo
Consiglio comunale af termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è inoaricato della esecu-

sióne del presente deoroto.
Dato a bordo della R. nave Cavour, addl (* mag-

gio 1922.
VITTORIO E31ANUEIaE.

PACT&.

Relazione di S. E. il ministro segretarhr di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a & X. 11 Re, in udienza del 7 maggio 1922
su' decreto che ao*011ie il Consig¾o comunale di
mzziconi (Reggio Orla¾rtà).
SIRE!

Il Ceutiglio semanade di Minicemi.difice a dae gruppi amme-
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ricAmente uguali ed trriducibilmente avversi fra loro si trova

cornpletamente paralizzato nelb suo faationi tanto che, <iopo
due adunanze in tette.nel dicembre dello scorso agag, ma riu-
seite ortrambe in ruttiidse non essendosi potuto aggiungere l'ac-
cordo per la no nina del sinoaco chc*in precedenza.aveva rasse-
gnate le dim ssioni. non sí è più riunito.
In tale sitt;aa on" lioichè ogni opera di pa ificazione tentata

dalle autorità governative si è manifestata vana menire' nella

popo!azione, gravemt ute le a nel suoi interessi dallo s:ato di
marasma dell'A n:ninistrazione locale, serþeggia un crescente e

diŒuso malcont< n to pri occupante per l'or line pubblico si reride
indispensabile ed urgente. siccome ha rilenuto pure il Consiglio di
Sta o nelfadunanza del 27 aprile scorso, lo scioglimento del Con-
siAlio comunales con la conseguente -nominŒ di un Regio com-

missario.
Al che provvede 10 schema di decreto, che ho l'onore di sot-

toporre alla ihren di Vostra Maestà.
.

VITTORIO EMAÈÛEL III

per grazia di Dio e per volonti della Nazione
RE D' ITALIA

S illa proposta del Wostro ministro segÑtajio di,

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consi-

glio dei ministri.
Visti gli articoli.9233e 324.delstesto unicodpliajegge.

coinunale e tiroviàdiãle í'o4ato cdgRe I decrejo
4 febbrai iþi5, •

'

Abbitu3 deareato eÁeeretia mo:
Art. L

Il Consigliocomunale di Rizzicani, in.provincia di

Reggio Calabria, ò sóiolto

VITTORIO ÈMANUELE III
per gradia of Dio e pH volonta della. Nazione

RE D'ITALIA

Stilla prop sta del Nastro rainistro segretarios i
Stata er gli attari dell'intäeno, presídente del Oondi-
glio dei niinistri ;
Veiluti i N etri decreti con i quali veitnero sciolg i

Consigli codmriali di Petrella Tilerdina (Cam abasso
,

Farindola (Teram ), San Q irico D'Oreii(Siena), Ose-
rara JMassa), Vol :rino (Foggia) r :

Veduta la legge comunàle e provinciale ;
Abbiamo decretato e deóretiamo:
11 teraline per la Ñ titucióne dhi Êetti Ödn i

omliiiali prörogato di'tro mesi.
IfNostro, nikistro pröpaaente ò incaricato doÏÏa ese-

cúzione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 28 maggio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA.

IL'MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
ER G I AFFARI DisL TNTIERyG

PRESIDENTE DEL C0N GLIO DEl MINISTRI

Ritenuto che la signora AnnaPiscitello, nata a Roma da Salvatore
e da Eugenia Stali, trovasi in via di riacquislare, anormadell*ski.9,
n. 3, della legge 13 ghi¿no 1012, amoko 585, la bittadinamn 114-
JÏana 4a lei perduta ai sensi delfart. $, n. 1, della legge atti&
detta;

Art. 2.

Il signor avv. Quiligotti TullioX nominato commis-
sario straordinario pffAtuministrazione provvisoria di
detto Comune, fino .all'insediamento del nuovo Goitsi

glio cornuaale, ai terráfini di lege.
Il Nostro ministro pi•edet'to inoaricato dolla esea

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addl 7 maggio 1922.

VITTORIO EMANÚELE
FACTA.

Ritenulo che gravl ragioni cönsigliano di inibire allyprédetta
signoï•á Piscitello, il riacquisto della:cittadicamq italianat
Veduto il parere in data-1.7 maggip, 1922 sdel þonsi¿lio di glato
sezlóne 1?) le cui considerazioni si intondono r2portate nel
i·cavite decreto

rVegtorl'pr Agle legge s taa firt.igelsrelative
egogmpat pyrP3gg poh R, crgo 2,agggo B. Wu i

'
.

DECRETA:

È inibito allÃ pi•edetta. signora Anna P1scifello il ríacquiste
della cittadinanzq-italiana.
Il preseate dooreto sarà pubblicato nella Gazzetta afficialeydel

Regno.
Romã, 4 giugno 1922.

11 ministro
Relazione di S. E. il ministro segretario di Stag ppr Pách.

gli affari dell'interno, prèsidente del Oppsiglio oi"

ministri a S. llL ll Ro, inandienza del.28 m ggio
· · IL MINISTRO SËGRETARIO DI STATO

1922 sul decreto che proroga i poteri dei Regi
. . .

PÈR GLI AFFARI e DELL'INTERNO
commissari straordinari sottoindicati. PRESIDËNTE DEL'CONSÏGÏ.IO I)EÌ MJNISTRI
SIRE ! Ritenuto 'che 11 signor:FrancescoëRaineri, nato a Roma da &la.

La gestione straordinaria del comupt di Petrella Tifernina seppe e da Caterina Cõþti, trovasiinvia4iriacquistare,andrma
(Campobasso), Farindola (Teramo), San Otiirico D'Orcia (Siena), delfart 9, n. 3 delÏa lègge 13 gingay 1912, n. 555, la cittadinassa
Carrara (Massa), Volturino (Foggia) non ha potuto ancora con igläna da lui perduta ai scru¡i dell Àrt.*S, p. della legge $$1•
durre a termine la aldtemazione dège finanie e dei servizi letta i
comunali. Ritenuto che grayi ragioni consigliano di i ißire af gèËetto
E poiche, d'altra parte le attuali conditioni d Verdine pub- signorlRaineri ilfegats o dËÛaßtÎáâlninà Îtyyn
biteoSibic6n dtoWo"di r$j:go análohŠd el co à oggigiggggrg in ggggggýggo,gg cqpsig Af Stato
mi onoro sottoporre ag Ë)hitÑ tirmadi As'tR tå Pu pg);gsipp 1pgc egastgegazioni in‡gadegg gia i re•

schema di decreto che preroga di tre mesi l pote Regl'40 mosepte decretó;
ilséari ili dotti Comithi Veduto l'art. 9 dellp legge summónziónata e l•art. 7 del regy
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tive regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, nu-
Inero 949';

DECRETA:

È inibito al predetto signor haineri Franccsco il ricoquisto
della e tradinanza italiana
Il preson'te decreto sarà pubblicato nella Gazzetta ufficiale del

Regno.
Roma, 24 mag io 1922.

Il ministro
FACTA.

IL MINISTRO
PER L' INDUSTRIA E IL CO3DIERCIO

Visto il decreto Ministeriale del 30 marzo 1922, pubblicato nella
GazzettuLufficial del 13 aprile 1922, col quale è indetto un con-

corso per titoli e per esami alla cattedra di aritmetica, geome-
tria ed elemèriti di contabilitä nella R. scuola popolare opernia
di Lanciano.
Visto l•art. 80 del regolamento generale 22 giugno 1913, nu-

mero 1014 y .

DECRETA:

Al bando di concorso piedetto sono portate le segucati mo--
difiche :

Art. 1. •

Presso la Relia scuola popolare opernia di Lanciano ò aperto
11 concorso per titoli e per esami per la cattedra di aritmetica,
goometria, scienze ed elementi di contabilità.

-
- Art, 2.

11 termine utile per la pres•ntazione della domanda per l'am-
missione al concolso predetto ò prorogato a tutto 11 30 giugno
1922.

Art. 3 lettera E.

Titolo di studio richiesto.

Diploma originale o copia autentica di laurea in fisica o in
ma emat ca o titolo già riconosciuto dal Ministero dell'istruzione
pubblica che abilita all'insegnamento della matemat.ca o delle
scienze nelle scuole medie inferiori.

Roma, 29 maggio 1922.
Per il ministro

BOSCO LUCARELLL

DISPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel perhonale dipendenta
UFFICIALI IN CONGEDO.

UFFICIALI IN POSIZIONE AUSÍLIARIA.
,

Arma di artiglierta

Tenanti colonnelli.

Con .R. decreto del 28 ottobre 1921:

Calegari cav. Lorenzo Giulio, tenente colonnello, collocato a ri-

poso dal 29 ottobre 1921, per anzianità di servizio ed in-
scritto n•lla risarva.

Madonna ,cav. Raffaele, tenente colonnello, collocato a riposo,
dal 23 ottob •e 1921, per anzianRA di servizio ed inscr.tto
nella riserva,

s Arma del gen'o.
Colonnelli.

Con R. decreto del 1* dicembre 1921:

Ferraro cav. Smil o, colonnello, collocato a riposo, dal 29 ot-
tobre IJ21, per azianità di servino ed inscritto nella riserva.

Pasini cav. Giovanni, colonnello, colloonto a riposo, da l 2 di--
cembre 1921, par anzianità di servizio ed inscritto nella ri-
SCITS.

CORPO DI COMMISSARIATO MILITARE.

Of/fciutt so·nmissari.

Colonnelli.

Con R. decreto del 28 ottobre 1921:

Barbieri cav. Primo, colorinello commissario, collocato a riposo,
dal 29 ottobre 1921 per anzianilà di servizio, ed inscritto
nella riserva.

XIÑISTERO
delle poste e dei telegraß

A VV ISO

R giorno 1° corrente, in Borgo San Martino, provincia di Ales-
sandria, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria tele-

grafica .di la classe con orario limitato di giorno.

MINISTERO
per l'ihdustria e il commercio

DIREZIONE GENERALE

del Credito, della Cooperazione e delle Assicurazioni private

Corso medto det oambi
del giorno 5 giugno 1922

,

(Art. 39 del Codtoo di oommercio)
Media Media

Parigi . . . .
. t"5 16 Dinart -

Londra . . . . .
86 06 Corone jugoslave

. .
-

Svizzera
. . . . . .

268 22 , Belgio . . . . . . . -

Spagna . . . . .
303 - Olanda

. . . . . . .
. -

Berlino
. . . .

6 Æ8
,
Pesos oro . . . . . . -

Vienna
. . . . .°. . 0 19 Pesos carta . . . . .

-

Praga. . . . . . . .
37 25 New York .. . . . . . 19 22

. Oro
.

3"i0 85

Media dei consolidati negoziati a contanti

CONSOLIDATI Con ocd ento
Note

3,50 •/, netto (1906) . . . . . 73 26 -

1,50 •/, netto (1902) . . . . .

3 •i. lordo . . . . .

5 */. netto . . . . . . 81 67 -

direttore: DARIO PERWY. Ìipografia delle Mantellato ÛMIMO RAFFAELE, gerente.


